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   Attendiamo il giorno in cui il Potere dell’amore prenderà il posto 
dell’amore del Potere. Solo allora il nostro mondo otterrà le benedi-
zioni della pace.     (W. Gladstone)

   Questa è la vera gioia della vita, l’essere usato per uno scopo che 
tu stesso riconosci come straordinario; l’essere consumato fino all’os-
so prima di venire gettato tra i rifiuti; l’essere una forza della natura, 
invece di un febbricitante egoistico corpo sofferente e lamentoso, 
risentito perchè il mondo non si affanna a renderlo felice. 
      (G.B. Shaw)
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Spesso si riceve più di quanto si dàCarissimi amici,
 l’altro giorno, sfogliando il nostro calendario, mi ha colpito 
questa frase: “L’amore è magico. E’ una lingua che i sordi pos-
sono udire, una canzone al cui suono gli storpi possono balla-
re. E’ un tramonto che i ciechi possono vedere”. Penso di averla 
già letta parecchie volte, ma questa volta l’ho proprio “senti-
ta” e mi ha colpito il concetto che chiunque sappia trasmettere 
questa cosa così magica e divina che è l’amore, un potere che 
sa operare miracoli come quelli descritti nella frase, è davvero 
una persona importante! Direi quasi che saper trasmettere 
amore dovrebbe essere una delle cariche più ambite, una delle 
arti più ricercate e la materia più importante da studiare a 
scuola.
E, alla fine della mia riflessione, ho concluso che non potevo 
che essere più che soddisfatta di aver fatto dell’amore la car-
riera della mia vita. Sacrifici a parte (e ce ne sono...) non c’è 
missione più grande che dare la vita per agli altri. Ce l’ha 
insegnato Lui, no?

con affetto
Anna

Intervista a Lola

  Ciao Lola, vuoi presentarti ai nostri 
amici? 

    Ciao a tutti. Mi chiamo Lovorka Pandur, 
ma tutti mi conoscono come Lola. Sono 
un’assistente sociale e lavoro come ani-
matrice presso il Dom Turnić di Rijeka. 

  Parlaci del Dom Turnić e dei progres-
si che ha fatto in 
questi anni.

   Lavoro al Dom 
Turnić dal 1997. In-
izialmente si trattava 
di una casa di riposo 
per anziani, dal 2000 
invece è diventata 
una struttura che 
ospita persone adulte 
con problemi psichici. 
Per me questo pas-
saggio ha comportato 
una grande sfida e 
ho dovuto usare nuovi metodi di lavoro 
per adattarmi alla nuova situazione.
   Ho scoperto che c’è bisogno di tanto 
amore per svolgere il mio incarico qui e di 
tanti amici con cui collaborare (dentro e 
fuori il Dom) che, grazie a Dio, ho trovato.
   Ho ricevuto in dono Lidija, gli amici di 
Per un mondo migliore e altre persone 
che hanno aiutato me e i nostri pazienti 
nel difficile compito di eradicare lo stigma 
che spesso emargina i malati di mente. 

Come?  Attraverso il gioco, il canto, 
l’amore, la fiducia reciproca...

   Raccontaci un episodio particolare 
successo al Dom Turnić.

   Dieci anni fa un ragazzo giovane, man-
dato da Lidija, entrò nel mio ufficio. Non 
parlava un croato perfetto e si sentiva un 
accento italiano. Ci offrì un progetto di 

collaborazione per 
aiutare i pazienti. 
Propose attività di 
clownterapia e tanto 
altro. Non avevamo 
idea della qualità 
di persone con cui 
stavamo iniziando 
a lavorare e della 
quantità di amore che 
ci avrebbero portato. 
Devo ammettere che 
eravamo un pò prev-
enuti all’inizio... Sono 

ora trascorsi 10 anni e sia operatori che 
pazienti abbiamo ricevuto un messag-
gio speciale da loro: non servono mille 
diplomi per fare il bene, basta coraggio, 
amore e... un abbraccio.

Cosa ti da la forza di continuare?

   Innanzitutto, i miei pazienti. Spesso mi 
chiedo se sono io qui per loro o vicever-
sa. Io cerco di dare tutta me stessa, ma 
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mi ritorna molto di più. Ricevo la forza per andare avanti 
anche dalla gente di buon cuore che non mi fa sentire 
sola. Ricevo forza nel fare del bene, nel dare amore. E’ 
per me anche un gran dono fare un lavoro che amo. 

Una particolare difficoltà che hai dovuto superare?

   Non mi hai mai dato pace il vedere come sono stati 
trattate in passato le persone malate di mente, rinchiuse 
in un posto e lasciate lì a se stesse. Sono persone valide, 
con delle capacità notevoli e vorrei che anche gli altri le 
vedessero.

  Qual’è stata una della tue più grandi soddisfazioni?

  Il legame che si è creato con i pazienti, col personale, con i volontari e con i famil-
iari degli ospiti. Io sono solo qui per far sì che questi legami vengano creati e man-
tenuti. La soddisfazione maggiore è quando un successo viene condiviso con i miei 
colleghi. 

  Parlaci della tua cooperazione con i volontari...

  I primi sono stati Lidija e Marica del centro Koraci e gli amici di Per un mondo 
migliore. Dopo aver frequentato dei seminari in Olanda ho capito l’importanza che i 

volontari avrebbero potuto portare al Dom Turnić. Sono 
venuti poi Damir e Bela, poi Milorad.
   Abbiamo così iniziato un vero e proprio programma di 
inserimento dei volontari. Oggi ne abbiamo circa 50 e 
sono una grande ricchezza per tutti noi. Il loro contributo 
ha portato un notevole miglioramento della qualità di vita 
dei pazienti. 
  Vorrei solo concludere parlando del buon lavoro che i 
volontari di Per un mondo migliore hanno fatto in questi 
anni. Non ci hanno solo aiutato a sbadilare la terra, a sis-
temare il giardino, a colorare le stanze, la nostra terrazza 
e a fare clownterapia, ma mi hanno anche insegnato 
come fare scenette, spettacolini, rappresentazioni teatrali 
e tanto altro in cui i pazienti sono i protagonisti. Con un 

gruppo di loro siamo anche andati a fare spettacoli in altri istituti (Vedi foto a sinistra 
e sotto).

  Qualche sogno o obiettivo per il futuro?

      Ho già io miei anni... quindi non so quanto mi rimane... eh eh! A parte gli scherzi, 
vorrei trasmettere la mia esperienza ai giovani, agli studenti, a persone che vogliono 
saperne di più. Vorrei che gli altri ricevano a loro volta quello che io ho ricevuto. Non 
solo nozioni lette sui libri, ma la capacità di guardare una persona profondamente 
negli occhi, abbracciarla e farla sentire speciale. 

All’ospedale psichiatrico di LopaćaFesta di carnevale al Dom Turnić

Uno dei nostri murales 

Presso l’ospedale psichiatrico di Rijeka
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PROGETTO CENTRO ACCOGLIENZA
   Come associazione che opera dal 1996 in ex-Jugoslavia, in questi anni abbiamo sostenuto 
parecchi progetti di accoglienza e di assistenza (vedi Lidija e il suo Centro Koraci, il riformatorio 
Dom za odgoj dove lavora, il progetto di ricostruzione a Sisak, assistenza a famiglie profughe, 
ecc). 
   In modo particolare, dal 2001, abbiamo ospitato ogni estate, parecchi campi di lavoro che 
hanno dato modo a tanti giovani italiani di prestare aiuto in queste zone bisognose e creare 
così dei ponti di solidarietà.
   Visto il successo di queste iniziative e la richiesta di un maggior numero di volontari, il nostro 
progetto futuro è di realizzare un centro accoglienza che possa offrire i seguenti servizi:

1- Ospitare adeguatamente i sempre più numerosi partecipanti ai campi di lavoro.
2- Dare la possibilità anche a singole famiglie di vivere un’esperienza di “turismo solidale”.
3- Offrire uno spazio per altri tipi di iniziative (seminari, corsi di formazione, attività di animazi-
one, ecc.)
4- Avere locali più adeguati per il nostro magazzino aiuti.
5- Offrire degli spazi di svago, gioco, divertimento e momenti educativi a bimbi, ragazzi e adulti 
dei vari istituti (Dom za Odgoj, Dom Turnic, ecc.) della zona di Rijeka e dintorni nonchè delle 
zone martoriate dalla guerra vicino al confine bosniaco che seguiamo da anni e che molti di voi 
hanno avuto modo di conoscere personalmente.

   L’idea sarebbe quella di creare una struttura per il pernottamento delle persone e di uno 
spazio cucina, sala da pranzo, sala incontri. Vorremmo avere a disposizione anche uno spazio 
ulteriore esterno per allestimento tende, sempre atto all’ospitalità di giovani volontari (tipo 
campi Scout).

   Siamo appena riusciti, grazie all’aiuto di tanti di voi, ad acquistare un terreno edificabile di 
circa 1000 mq in una posizione favorevole per questo progetto. C’è anche la possibilità di ac-
quistare altri due piccoli appezzamenti vicini (per un totale di circa 2400 mq). 

Sappiamo che sarà un progetto che richiederà un 
grosso sforzo da parte di tutti noi, ma siamo fi-

duciosi che una volta attuato sarà di beneficio 
a tante persone bisognose e provvederà
  anche grossi stimoli e momenti di 
    riflessione   per i giovani volontari che 

continueremo ad ospitare. 

     Vi ringraziamo di cuore per il vostro
  sostegno.

   Ricevo sempre volentieri le vostre email e il vos-
tro giornalino. Sono sempre aggiornata sulle vostre 
attività; continuate sempre così ragazzi con quel 
gran entusiasmo e amore che vi circondano! Un 
abbraccio forte forte a tutti. 
  (Marilisa, Mirco e Giada, Brescia)

     Grazie infinite per questi messaggi che mi 
hanno aiutata molto, ne avevo bisogno... Sono stati 
un’iniezione di energia positiva. Siete meravigliosi! 
   (Angela, Trento)

Carissimi tutti!
   Grazie ancora per il ricordo settimanale che ci 
arriva puntualmente! E’ uno sprazzo di luce sul 
nostro cammino. Lo aspettiamo sempre con gioia e 
curiosità nell’attesa di sapere cosa arriverà...
   Il Signore vi benedica per tutto il bene che sapete 
regalare attorno a voi!
Un abbraccio forte ad ognuno. 
    (Serena e Fabio, Trento)

 Cari amici...GRAZIE!!!
Grazie perchè vi ricordate sempre di ognuno 
di noi.
Grazie perchè la vostra presenza è continua, 
nonostante non ci si vede da molto tempo.
Grazie perchè la vostra voce e le vostre parole 
portano sempre gioia e speranza.
Grazie per l’amore che diffondete nel mondo.
Grazie per la vostra semplicità.
Un forte abbraccio,
        (Susanna, Brescia)

Se il tuo cuore è così pieno di amore
     che contenere non potrà,
   chi ti sta intorno, come un fiore
     molto più forte crescerà.
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Aiuti umanitari
    Abbiamo distribuito:
* 1,114 chili di alimentari
* 50 paia di scarpe
* 20 scatoloni di vestiario
* 2 scatoloni di articoli didattici

* abbiamo provveduto legna per 
   varie famiglie bisognose
  In totale ha coinvolto: 
* 7 volontari
* 88 ore di lavoro

Terapia del sorriso
   Abbiamo fatto 4 spettacoli:
* alla mensa dei poveri
* per l’ospedale psichiatrico
* per un asilo

  Abbiamo organizzato:
* Un seminario di due giorni di 

clownterapia
  
 Abbiamo offerto 13 servizi di 
clownterapia in:
* ospedali
* case di riposo
* centri per disabili

   Questo a coinvolto:
* 7 volontari
* 270 ore di lavoro
* raggiunto 602 persone

Spazio all’anima
   Abbiamo organizzato:
* 10 incontri domenicali
* 1 seminario di due giorni di
   clownterapia
* 1 seminario sui problemi 
   economici, il risparmio, ecc.

* 23 altri incontri e consulenze

Abbiamo avuto altri incontri 
durante:
* 4 viaggi in Italia
* 1 viaggio in Bosnia

   Per un totale di:
* 627 beneficiari
* con 5 volontari
* 1034 ore di lavoro

Migliorie agli istituti
   Abbiamo realizzato:
* 7 murales presso
  l’orfanotrofio di Lovran
* 1 murales per gli anziani 
  del Dom Turnic
* rinnovato il murales “Ciò
  di cui tutti abbiamo
  bisogno è amore” a 
  Mostar, in Bosnia
* imbiancato e sistemato
  parecchie stanze per i
  ragazzi del riformatorio 
  Dom za odgoj

   Questo ha coinvolto:
* 6 volontari
* 192 ore di lavoro

   Abbiamo offerto lezioni di 
matematica e inglese
   Organizzato:
* 8 incontri
* 2 seminari di clownterapia
Partecipato a:

* Abbracci gratuiti a Rijeka
* interventi settimanali di clownterapia
   Per un totale di:
* 38 beneficiari
* 7 volontari   
* 522 ore di lavoro

Progetto giovani

L’amore tende una mano!
(gennaio -  apri le  2010)
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Paolo con noi 2010

   Lo scorso settembre Paolo si trovava a 
Edolo per una consueta visita ai suoi geni-
tori quando una tragedia sconvolse il paese. 
Un altro Paolo, figlio unico e diciottenne di 
Vero e Ornella, morì tragicamente in un in-
cidente stradale. L’incontro provvidenziale 
fra il nostro Paolo e i genitori e familiari 
dello scomparso, ha fatto scaturire un mi-
racolo d’amore e conforto e l’inizio di una 
amicizia più che fraterna fra tutti noi. 

   Su iniziativa di Vero e Ornella, genitori 
ammirevoli e coraggiosi, e con l’aiuto degli 
amici dello Sci Cai di Edolo (Brescia), il 21 
marzo 2010 si è tenuta la prima gara di sci in 
ricordo di Paolo Mariotti. L’idea dei genitori 
è stata quella di organizzare una giornata in 
ricordo del figlio, nel segno della solidarietà 
e del volontariato. Infatti, l’intero incasso è 
stato devoluto alla nostra associazione, e si 
è gettata la base anche per una collaborazi-
one futura.

   Vero ha detto ai micro-
foni di una televisione lo-
cale il giorno della gara: 
“In questa giornata per me 
molto difficile e ric-
ca di emozioni, 
sono molto 
contento per 
la grande 
p a r t e c i -
pazione 
d e l l a 
g e n t e 
che ci ha 
d i m o s -
trato il 
bene che 
volevano 
a nostro 
figlio. Ab-
biamo pensa-
to questa mani-
festazione a scopo 
benefico per aiutare il nos-
tro amico Paolo e i volontari 
di Per un mondo migliore 
che fanno volontariato in 
ex-Jugoslavia. Ci piacereb-
be che questa manifestazi-
one diventi una ricorrenza 
annuale. In futuro vorrem-
mo anche andare ad aiu-

tare personalmente questi 
amici volontari. Ringrazio 
tutti coloro che ci hanno 
aiutato per la realizzazi-

one di questo 
evento”. 

 Il pri-
mo 

mag-
gio

 un grup-
po di 16 ed-

olesi è venuto 
a trovarci a Rijeka per un 
viaggio di perlustrazione e 
per vedere le possibiltà di 
iniziare dei progetti in loco 
in un prossimo futuro. Ab-
biamo passato insieme dei 
momenti toccanti, visitan-
do due degli istituti che 
seguiamo a Rijeka da anni, 

il Dom Turnic (vedi intervista a Lola a pag. 
3) e il riformatorio di Lidija. Con i genitori 
e gli zii di Paolo abbiamo poi proseguito un 
giro di visite a varie famiglie bisognose che 
vivono all’interno della Croazia, per poi fin-
ire a Mostar, in Bosnia, dove ci attendevano 
altre realtà ed esperienze commoventi. In 
tutto, 4 giorni intensi e carichi di emozioni 
indimenticabili.

   Il prossimo appuntamento sarà a settem-
bre, quando un gruppo di loro tornerà per 
costruire una scala adiacente al giardino 
che Lidija e i nostri volontari hanno iniziato 
a realizzare l’anno scorso per i ragazzi del 
riformatorio.

Ornella in visita ad una famiglia bisognosa

Regali per bimbi profughi



Spiragli sul Cielo
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* Durante il mese di maggio abbiamo effettuato due viaggi in Bosnia, visitato e aiutato 
parecchie famiglie, distribuito un carico di alimentari e rifatto il murales a Mostar, realiz-
zato per la prima volta nel 1996, ma che col tempo si era rovinato. (Vedi foto di coper-
tina)

* in maggio sono iniziate le rappresentazioni del 
nostro nuovo spettacolo “Tony and Friends”, per 
ora solo in croato, ma speriamo in futuro anche in 
italiano. Il mago Jeffrey ci divertirà con una serie di 
nuove magie e ipnotismi, e ovviamente il tutto rac-
chiude un bel messaggio.

* A giugno riceveremo la visita di una rappresen-
tanza di Cloz (TN), per pianificare la realizzazione, 
nel mese di luglio, di un carico di aiuti umanitari 
e attrezzature varie. Verrà anche trasportata una 
casetta di legno per il nuovo centro accoglienza. 
Ringraziamo Giorgio e la Protezione Civile della Val 
di Non per la gentile disponibilità. 

* Estate in arrivo e campi estivi già programmati 
da tempo! Dall’8 al 14 agosto riceveremo un gruppo 
dell’oratorio S. Antonio di Trento; dal 18 al 27 tornerà il gruppo di Cloz.
Un altro campo è in fase di programmazione per l’ultima settimana di luglio e poi natu-
ralmente tutta l’estate ospiteremo amici in “vacanza alternativa” e volontari da varie parti 
d’Italia e del mondo.

* E’ in corso la realizzazione di un altro grande progetto, cioè la fondazione del Banco 
Alimentare per la Croazia. Ve ne parleremo di più in seguito, ma basti dire che ci augu-
riamo che questa importante iniziativa, attiva da anni in Italia e in altre nazioni, possa 
offrire una risposta concreta alle tante situazioni di povertà e indigenza a cui cerchiamo 
di far fronte da anni in queste terre.

* Durante la realizzazione del murales a Mostar abbiamo incontrato in modo davvero 
provvidenziale alcuni rappresentanti dell’associazione Uniti per Crescere di Campo-
basso, con cui abbiamo stretto una sorta di gemellaggio. Probabilmente in autunno, 
saremo invitati una serie di incontri in scuole e altri ritrovi giovanili. Grazie Silvana, 
Antonello,Michelangelo e ...
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Notizie e progettiSpiragli sul Cielo
 Le seguenti frasi sono tratte dal libro “Uno spiraglio sul Cielo”. Se 
siete interessati potere ordinarne una o più copie.

  Questo mondo è solo l’anticamera di quel 
grande palazzo che è il mondo a venire.
 
  Quel che chiamiamo vita è in realtà un 
viaggio verso la morte. Quel che chiamia-
mo morte è l’ingresso alla vita.

  Con la morte non si spegne la luce; ci limi-
tiamo a spegnere la candela perchè arriva 
l’alba. 
  
  Il Paradiso è un luogo di dimora perma-
nente... un luogo dove disferemo i bagagli 
e ci fermeremo per sempre... Che gioia 
pensare che ci sveglieremo in Paradiso e ci 
renderemo conto di essere arrivati a casa! 

  Da questa parte della tomba siamo degli 
esuli, dall’altra siamo cittadini legittimi; da 
questa parte siamo orfani, dall’altra siamo 
figli; di qua siamo prigionieri, di là siamo 
uomini liberi, di qua siamo sconosciuti, in 
incognito, di là siamo riconosciuti e accolti 
come figli di Dio. 

  Il Paradiso sarà simile a questa vita, ma 
molto migliore. Sarà come questa vita, con 
tutte le gioie, le cose belle e i piaceri, ma 
senza i suoi svantaggi. 

  E’ molto bello, lassù. (Le ultime parole di 
Thomas Edison).
 
  “Polvere sei, alla polvere tornerai”, non si 
riferiva all’anima. 

  Dio nasconde agli uomini la felicità 
portata dalla morte perchè possano sop-
portare la vita. 

  Pensa di...
Giungere a riva e scoprire che è il Parad-
iso!
Stringere una mano e scoprire che è quella 
di Dio.
Respirare aria nuova e scoprire che è aria 
celestiale.
Sentirsi pieno di nuovo vigore e scoprire 
che è immortalità.
Passare dalla tempesta ad una calma 
inviolata.
Svegliarti e ritrovarti a Casa.

  Seppure l’anima mia tramonti 
nell’oscurità, risorgerà in una luce per-
fetta. Ho amato troppo le stelle per aver 
paura della notte. (Attribuita a un vecchio 
astronomo)



C’E’ BISOGNO DI...
Offerte, materiali e manodopera per il nostro futuro centro di accoglienza.
Alimentari a lunga scadenza, detergenti e articoli per la pulizia.
Carburante per i nostri mezzi (o buoni, visto che è una delle nostre spese maggiori)
Articoli didattici.
Colori acrilici e pennelli per la realizzazione dei murales.
Un frigorifero, un congelatore e un robot industriale
Video camera digitale
* Per ora il nostro magazzino aiuti ha sufficiente vestiario. Se ci sarà qualcosa di specifico di cui
abbiamo bisogno, vi faremo sapere. 

Per il riformatorio e i laboratori di Lidija : 
Chitarre acustiche/classiche
Colla Vinavil
Tornio per ceramica

 Come forse già sapete, la nostra associazione opera a tempo pieno 
grazie all’aiuto di molti. Siamo estremamente grati per ogni piccolo o grande 

aiuto che ci permette di continuare a dedicare tempo e energie a tante realtà bisognose. Non siamo 
una grande organizzazione, ma proprio per questo niente viene sprecato in burocrazia intermedia. 
Siamo 24 ore su 24 al servizio del prossimo, cercando fra l’altro di coinvolgere parecchi giovani italiani 
che abbiamo ospitato per periodi più o meno lunghi. Molti, meravigliati, ci chiedono: “Ma come fate ad 
andare avanti?”. La risposta è semplice: “Anche grazie al vostro aiuto!” 
   In ogni giornalino cerchiamo di elencare quelle che sono le necessità più immediate, ma non dovete 
sentirvi limitati solo a questa lista. Molti ci aiutano mensilmente o periodicamente con un’offerta sul 
nostro conto corrente. Oppure ci ospitano quando veniamo in Italia. O ci aiutano con alimentari, per-
fino detersivi. O ci riparano gratuitamente i furgoni, ci sviluppano le foto, ci stampano il giornalino...e 
qui manca davvero lo spazio per raccontarvi tutti i piccoli e grandi 
atti di generosità accaduti anche solo in questi ultimi mesi. Grazie a tutti voi, e naturalmente, grazie a 
Dio!

Grazie!

   Dedichiamo una pagina speciale ad alcuni 
dei nostri gruppi di sostegno (o simpatizzanti, 
fan, comitati, scegliete voi il nome più adatto), 
che da qualche anno ci aiutano sostanzial-
mente e senza le cui iniziative, progetti così 
grossi come la costruzione di un centro ac-
coglienza sarebbero impensabili. 
   Alcune delle loro iniziative in nostro favore 
sono: raccolte fondi tramite cene, banchetti, 
concerti di beneficenza, la distribuzione dei 
nostri calendari, raccolte viveri, partecipazi-
one personale tramite visite qui in Croazia, 
recupero materiale, pubblicità e sensibiliz-
zazione, ecc.

GRUPPI  DI 
  Qualcosa che tutti questi cari amici ci hanno 
detto, e che convalida il vecchio proverbio “Se 
vuoi essere felice, fai felici gli altri”, è che da 
quando hanno iniziato a coinvolgersi e sostenere 
le nostre attività, sono arrivati anche a loro tanti 
nuovi benefici, sotto forma di soddisfazioni per-
sonali e di nuove, o anche vecchie amicizie fon-
date su qualcosa di più profondo. E anche, perchè 
no, tanto entusiasmo, passione e divertimento! 
  Con questo, non vogliamo dimenticare i “singo-
li” e le tante persone che ci aiutano anche senza 
un gruppo alle spalle, spesso da anni, in silenzio e 
con altrettanta buona volontà.

SOSTEGNO
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Gli amici di Edolo (Brescia)

Marinella e Love for Love Group (Cremona)

Il gruppo di Cloz (Trento) Da Bardolino (Verona)

Gruppo di Brescia


